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Cooperare per migliorare: 
una crescita 
da costruire insieme

L’elezione a Presidente di Legacoop Nazionale è per me motivo di grande orgoglio. Assumo que-
sto incarico con tutta la responsabilità necessaria per guidare la nostra associazione, che ha di 
fronte sfide impegnative: quella dell’identità distintiva dell’impresa cooperativa e della vocazione 
a tenere insieme interessi individuali di socie e soci e quelli collettivi delle cooperative e delle 
comunità, per rispondere a bisogni di uguaglianza e di tutela delle persone più deboli. Con la 
scommessa di generare quotidianamente efficienza e solidarietà, esercitare la funzione sociale 
che ci è stata affidata dalla Costituzione e contribuire a ridurre le disuguaglianze che sono dram-
maticamente cresciute in questi anni, favorendo pari opportunità di partecipazione e crescita per 
tutti. È così che il movimento cooperativo può partecipare da protagonista alla crescita dell’eco-
nomia sociale di stampo europeo. Rimettendo la cooperazione al centro dell’agenda politica ed 
economica del Paese, candidandoci a rappresentare un’opportunità per una crescita inclusiva e 
sostenibile.

Questo significa proporci come attori della transizione ecologica e della sostenibilità, con le no-
stre filiere dell’agroalimentare, i processi di economia circolare, le eccellenze in tema di riuso e 
riciclo, i processi di rigenerazione urbana, sociale e culturale. E così per la transizione energetica, 
con un’azione di promozione di comunità energetiche, organizzando in cooperativa consuma-
tori e produttori di energie rinnovabili. E per la transizione digitale, che vogliamo democratica 
e mutualistica, proponendo il mutualismo digitale, essenziale per il futuro della società nel suo 
complesso.

Altro tema centrale del nostro impegno è il lavoro. La volontà di garantire a chi lavora nelle nostre 
cooperative un lavoro dignitoso, ben pagato, nel pieno rispetto dei CCNL, deve spesso fare i conti 
con il ricorso da parte del settore pubblico, con il quale molte cooperative lavorano, ad appalti al 
massimo ribasso più o meno mascherato, che scaricano la riduzione dei costi sui lavoratori ge-
nerando lavoro povero, e sui cittadini offrendo servizi peggiori. Per noi è inaccettabile. Vogliamo 
promuovere un partenariato “solidale”, un nuovo quadro di rapporti tra pubblica amministrazione 
e imprese che, oltre alla concorrenza, assegni un valore essenziale alla fiducia reciproca, alla 
legalità, alla trasparenza. 

Ma c’è un altro problema che ci riguarda da vicino. Le nostre cooperative, che per i prossimi sei 
mesi stimano un fabbisogno complessivo di oltre 11.000 addetti, faticano a trovarli, soprattutto 
con competenze idonee alle mansioni più richieste: addetti alla fatturazione e alla contabilità, 
impiegati in amministrazione, esperti IT, giardinieri e geometri. È un tema che chiama in causa la 
necessità di adeguare l’offerta formativa dell’istruzione tecnica superiore alle esigenze concrete 
delle imprese e di favorire il potenziamento del sistema degli ITS. Non possiamo però pensare 
che la crisi demografica in atto non sia parte delle cause della carenza di manodopera. Ci stiamo 
attrezzando, insieme all’Alleanza Internazionale delle Cooperative, per strutturare accordi di col-
laborazione con alcuni paesi extra UE per favorire programmi di formazione e di trasferimento nel 
nostro Paese dei lavoratori necessari a soddisfare il nostro fabbisogno di manodopera.
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Il viaggio studio di C.A.C. 
in Sicilia  

Dopo 3 anni di “chiusure” a causa della situa-
zione pandemica, nel 2022 C.A.C. è tornata 
a valutare l’opportunità di un viaggio studio 
rivolto ai componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione, del Gruppo Giovani e dell’Ufficio 
tecnico.

Come le altre volte si è scelto un periodo di minor impegno 
legato alle attività da svolgere in campagna e una destina-
zione che consentisse di visitare realtà, cooperative e non, 
legate in qualche modo al mondo sementiero.

Questi momenti sono molto importanti perché consentono 
a tutti i partecipanti in primo luogo di “fare gruppo” e scam-
biarsi opinioni, e in secondo luogo di confrontarsi con espe-
rienze di aziende agricole che operano in territori diversi e 
con diverse esigenze.

 

Lo scambio di esperienze arricchisce tutti; questi viaggi or-
ganizzati dalla Cooperativa, oltre a mettere insieme soggetti 
con ruoli, età e provenienza geografica diversi, permettono 
di raccogliere quel valore aggiunto che si può applicare nel 

miglioramento continuo delle proprie attività crescendo 
assieme con un arricchimento reciproco.

Nel periodo 12 – 15 febbraio una delegazione di C.A.C. di cui 
faceva parte il rappresentante di Legacoop Romagna Federi-
co Morgagni si è recata in Sicilia per visitare aziende agricole 
produttrici di ortaggi e uno dei partner del programma di filie-
ra “Integrazione filiere sementiera e orto-vivaistica sosteni-
bili” nel quale è stato inserito l’investimento di ampliamento 
ed efficientamento della nostra Cooperativa.

di Louis Capriotti
Vicepresidente C.A.C.
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Il progetto di filiera vede tra i beneficiari Centro Seia, im-
portante azienda vivaistica con sede principale a Ragu-
sa la cui estensione è di circa 8,5 ettari. Ad accoglierci 
in azienda sono stati il Presidente Giovanni Planeta ed 
alcuni suoi collaboratori che hanno presentato questa 
importante realtà nella produzione di piantine orticole di 
elevata qualità – 80 milioni di piantine fra cui 50 milioni 
di innestate e il resto tradizionali – con le migliori tecno-
logie presenti sul mercato, in grado di ottimizzare i valori 
qualitativi e quantitativi del prodotto finale, impiegando 
manodopera specializzata. Nello specifico operano nella 
struttura circa 600 dipendenti dei quali ben 200 sono im-
piegati nell’operazione di innesto.

Il trasferimento a Vittoria ha permesso la visita a una 
delle cantine del gruppo Planeta, che vanta in Sicilia ben 
cinque centri dove si coltivano vigneti e si effettua la tra-
sformazione in vino (si producono principalmente Nero 
d’Avola e Frappato), per una superficie totale di circa 400 
ettari con varietà autoctone. Di preziosa continuità a questa esperienza di viaggio in 

Sicilia, su un territorio così diverso dal nostro, è stato l’in-
contro con un’altra azienda con cui collaboriamo, dove 
vengono prodotti sotto serra pomodori datterini e cilie-
gini di diverse varietà, forme e sfumature di gusto, così 
da essere inseriti in vari mercati, sia in Italia che in Nord 
Europa. Anche in questo caso abbiamo trovato comple-
ta disponibilità nel racconto delle fasi produttive in serra, 
delle problematiche che si riscontrano abitualmente sia 
per la coltivazione che per la commercializzazione dei 
prodotti agricoli.

Per concludere durante questo viaggio il gruppo ha avuto 
l’opportunità di incontrare l’ex consigliere Decio Terra-
na che, insieme alla moglie, ci ha raggiunto a Ragusa: è 
sempre un piacere potersi confrontare con lui e ascoltare 
con quanta passione racconta la sua esperienza vissuta 
all’interno del Consiglio di Amministrazione di C.A.C.!
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La parola 
ai Soci

La Redazione 

INTERVISTA A 

Fabio Parrucci gestisce con il cugino Bruno un’azienda agricola di circa 60 ettari ad Alfonsine (RA). 
Dal 1992 coltiva con C.A.C., in particolare oggi 15 ettari di cicoria, cavoli, ravanello, carota, rucola, 

basilico e cetriolo.

FABIO
PARRUCCI
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Promette pioggia sopra Alfonsine 
quando raggiungiamo Fabio, che ci 
aspetta per mostrarci le coltivazioni 
che porta avanti con la Cooperativa. 
Fin dalle prime battute si percepisce 
la sua dedizione per il lavoro; una 
passione che si è definita nel tem-
po, scandita da una serie di momenti 
che hanno portato lui e il cugino a in-
grandire l’azienda, gestita con l’aiuto 
di Milena, la moglie di Fabio, e Mar-
co, il figlio di Bruno. L’azienda è nata 
agli inizi degli anni ’70: «È nato tutto 
con mio padre e mio zio» spiega Fa-
bio «che hanno iniziato con circa 20 
ettari di terreno. Dopo, siamo suben-
trati io e mio cugino. Da quei tempi 
è cambiato molto: all’inizio qui era 
tutto frutteto, poi il mercato non era 
più remunerativo e abbiamo punta-
to su vite e colture da seme, che ora 
sono le nostre coltivazioni principa-
li». Fabio spiega come questo cam-
biamento sia avvenuto a causa della 
mancanza di manodopera: «Prima 
c’era parecchia manodopera fami-
gliare: mio padre, mio zio, mia zia, 
mia madre, io e mio cugino. Alla fine 
siamo rimasti io e mio cugino ed era 
necessario, proprio come forza la-
voro, cambiare le colture. Bisogna 
anche dire che il lavoro dell’agricol-
tore non è più lo stesso: un tempo 
scendevi nei campi e ci stavi tutto il 
giorno; oggi, tra conti e burocrazie, 
quando finisci di coltivare sai che la 
giornata non è ancora terminata o 
spesso ci sono degli intervalli, du-
rante il giorno, in cui ti devi dedicare 
alla gestione dell’azienda». 

A proposito di manodopera, come 
spesso abbiamo potuto vedere, oggi 
trovarla è un problema: «Oggi fai fa-
tica a reperirla, sì» ci dice Fabio «Un 
tempo ci si aiutava tra vicini, pa-
recchio. Qua c’erano tutte aziende 
piccole; adesso sono rimaste solo 
le aziende grandi e di conseguenza 
il sistema è cambiato. Trovare ma-
nodopera esterna, anche solo per 
due giorni, è molto difficile. È un 
grande problema che porta a dover 
meccanizzare il lavoro sacrificando 
l’apporto umano. In più, non avere 
personale disponibile limita anche 
gli investimenti di un’azienda come 
la nostra: sapere infatti di non tro-
vare persone da impiegare blocca 

le prospettive». A questo si lega il 
problema dell’acqua: «Per ora siamo 
sempre riusciti a irrigare. Però ormai 
sono 5/6 anni che piove pochissimo. 
O se piove, ne viene giù tanta in un 
tempo limitato: così si riempiono 
solo i fossi, ma non la falda.».

Le nuvole sopra Alfonsine iniziano a 
diradarsi e noi possiamo continua-
re la nostra intervista in tranquillità. 
Parlando della Cooperativa, Fabio la 
considera come una tappa fonda-
mentale del suo percorso: «C.A.C. è 
riuscita a darmi il reddito che è venu-

to a mancare quando ho convertito 
le colture. Quindi lo dico molto sin-
ceramente: se non fossi entrato in 
C.A.C. con le colture ibride e specia-
lizzate, credo proprio che forse non 
sarei neanche qui a fare l’agricoltore. 
Sarei andato a fare qualcos’altro. I 
punti di forza della Cooperativa sono 
la serietà, sui contratti, e la traspa-
renza, soprattutto sulle remunera-
zioni. Spero continuino a sostenere 
e difendere gli agricoltori che produ-
cono in modo serio e professionale, 
come ora». 

A un agricoltore esperto come Fabio 
non si può che domandare cosa di-
rebbe a un giovane che si vuole af-
facciare al mondo agricolo: «Lo dico 
molto chiaramente» risponde «que-
sto è un lavoro difficile e impegna-
tivo: devi farlo tutti i giorni, spesso 
anche il sabato e la domenica. Io 
all’inizio volevo fare dell’altro, an-
che se forse sono salito sul tratto-
re prima di imparare a camminare. 
Quando però ho assunto più respon-
sabilità in azienda, ho capito che la 
passione viene provandoci, volendo-
si migliorare sempre di più.»

Mentre ci salutiamo le nuvole torna-
no a farsi minacciose sopra le nostre 
teste e Fabio ci avverte: «Avevano 
messo grande pioggia oggi. Ma io 
ormai lo capisco, sapevo che sareb-
be stato asciutto. Faranno due milli-
metri stanotte, vedrete».
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“Andrà tutto bene – dicevamo allora – ne 
usciremo migliori”. Abbiamo perso qual-
che conoscente o forse qualche parente, 
però ne siamo usciti migliori? Non pro-
prio.

Siamo rimasti quelli che eravamo: li-
tigiosi e faziosi tanto da trasformare 
qualsiasi confronto in una discussione 
da “Bar Sport”; forse solo più incattiviti 
per essere stati a lungo sottoposti a re-
gole che non abbiamo condiviso e per le 
aspettative su un futuro incerto su cui si 
proietta l’ombra delle guerre e delle ten-
sioni internazionali, che ora sentiamo più 
vicine a noi a causa dell’impennata dei 
costi dell’energia e delle nuove ondate di 
disperati che cercano un futuro appro-
dando sulle nostre spiagge.

Servirebbe pragmatismo e concordia per 
affrontare i problemi complessi che mi-
nacciano la nostra convivenza, ma dai 
tempi dei Guelfi e dei Ghibellini il con-
fronto civile non è nella nostra indole.

La disintermediazione portata da in-
ternet non migliora la situazione: fino a 
qualche decennio fa l’agorà dove ci si 
incontrava era la piazza o più spesso il 
bar del paese; oggi le reti sociali ci hanno 
dato la possibilità di comunicare con un 

bacino più ampio – teoricamente illimi-
tato – e di condividere le nostre idee oltre 
le nostre conoscenze dirette. 

Una rivoluzione che inizialmente è stata 
salutata come il trionfo della democrazia 
dal basso contro la manipolazione eser-
citata dalle élite di potere che controlla-
no l’informazione, ma con l’avvento degli 
algoritmi e dell’intelligenza artificiale la 
rete - al contrario - si sta rivelando una 
forma formidabile di condizionamento e 
di controllo. 

Forse è anche per questo che siamo di-
ventati meno tolleranti: dietro il riparo 
dello schermo, aizzati dagli algoritmi e 
senza il contatto diretto con le persone, 
perdiamo i nostri freni inibitori  e diamo il 
peggio di noi stessi.

Solo tre anni fa applaudivamo coloro 
che, chiusi negli scafandri, a rischio della 
propria incolumità si facevano in quattro 
per curarci. 

Oggi ce ne siamo già dimenticati.

È un vero peccato… e certamente non di 
buon auspicio per i tempi a venire.

di A. Huxley

Anniversario

Tre anni sono già passati da quando il virus maligno ha sconvolto le nostre abitudini 
costringendoci a limitare le nostre relazioni sociali.
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Prodotti 
per migliorare 

la ritenzione 
idrica 

dei terreni 

C.A.C.  i nforma

E

A cura di 
Ufficio Tecnico C.A.C.

sistono in commercio prodotti utilizzati in agricoltura 
per migliorare la capacità di ritenzione idrica dei terreni 
e aumentare la produzione delle colture. 

Generalmente sono composti da sostanze che si espandono 
quando entrano in contatto con l’acqua e formano una sorta di 
gel che riesce a trattenere più a lungo l’acqua nel terreno, con-
sentendo di ridurre il consumo di acqua necessario per irrigare e 
riducendo la compattazione del suolo.

Il loro uso potrebbe essere interessante soprattutto per le colture 
da seme a trapianto e dove si fanno irrigazioni localizzate.

Gli effetti sulle piante sono importanti perché il mantenimento di 
un adeguato livello di umidità nel terreno facilita la crescita delle 
colture e permette di superare più facilmente lo stress dovuto al 
trapianto.

Tuttavia, come per qualsiasi sostanza chimica, l’uso di questi pro-
dotti deve essere fatto seguendo con attenzione le dosi riportate 
nelle confezioni in base al tipo di suolo e al tipo di coltura al fine di  
minimizzare i possibili gli effetti negativi dovuti al sovradosaggio.

Utilizzare quantità eccessive, oltre ai possibili effetti sull’ambien-
te, può essere perfino controproducente, portando ad una riduzio-
ne dell’assorbimento dei nutrienti da parte delle piante e compro-
mettendo lo sviluppo delle radici.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

DIFESA

In questo periodo è necessario intervenire tem-
pestivamente contro la peronospora e conti-
nuare la lotta alla botritis, secondo la seguente 
strategia:

- i trattamenti vanno ripetuti ogni 7-10 giorni in 
base all’andamento stagionale (pioggia e umidi-
tà sono condizioni favorevoli alla malattia);

- per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di 

resistenza, cambiare ogni volta il principio attivo 
utilizzato;

- i prodotti curativi vanno impiegati entro 1-3 
giorni dalla sospetta infezione;

- in caso di infezione in corso con comparsa di 
muffa, intervenire con i prodotti curativi effet-
tuando due interventi, alla dose massima, a di-
stanza di 4-5 giorni uno dall’altro. 

DIFESA 

Prima della fioritura è necessario eseguire un 
trattamento preventivo contro la peronospora 

utilizzando prodotti efficaci anche contro la rug-
gine.

Bunching onion

Cipolla da seme

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.
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Inform
azioni tecniche

DIFESA

In questo periodo si continua la difesa contro pe-
ronospora e ruggine. 

Sulla foglia la peronospora produce decolorazio-
ni e imbiancamenti, mentre la ruggine produce le 
classiche pustole color giallo-arancio.

Con l’aumento delle temperature è possibile ini-
ziare la difesa contro i tripidi, ricordando però 
che un uso inadeguato degli insetticidi piretroidi 
può portare addirittura al loro aumento per elimi-
nazione dei loro predatori.

CONCIMAZIONE

Se non si è ancora fatto, è necessario concimare 
al più presto apportando 30 unità di Azoto.

DISERBO

Per evitare inerbimenti tardivi si è ancora in tem-
po per eseguire il diserbo chimico. Consigliamo 
di intervenire al più presto, prima della montata 
a seme. 

OPERAZIONI COLTURALI

È bene affrettarsi nella posa dei ferri che dovran-
no sostenere le piante dalla montata a seme fino 
alla raccolta. I paletti vanno messi ad una di-
stanza minima di 6 metri l’uno dall’altro, in tutte 
le file e in tutte le varietà ibride e standard.

Porro da seme

DIFESA DELLE PIANTE IN FIORITURA

I cavoli da seme hanno mediamente un periodo 
di fioritura che va dai 30 ai 45 giorni. In questo 
periodo si sviluppano in altezza, sbracciano e 
vanno a formare tutti i palchi su cui si andrà a 
produrre il seme dopo la fioritura. Visto che per 
legge non si possono trattare colture in fioritu-
ra, è necessario fare un buon trattamento di pre 
fioritura che possa coprire le piante il più a lungo 
possibile da tutte le avversità di questo periodo: 
alternaria, peronospora dei boccioli, tignola, ca-
volaia, afidi, meligete. 

L’alternaria è un fungo che attacca i tessuti del-
la pianta e successivamente il seme e causa la 
bassa germinazione del prodotto finale; anche la 
peronospora dei boccioli è un fungo che attacca 
i boccioli e impedisce loro di aprirsi e di produrre 
il fiore. Le piante colpite non entrano mai in pie-
na fioritura e non “legano”, cioè non producono 
seme perché, non aprendosi il fiore, non ha luogo 
l’impollinazione. 

Tignola e cavolaia producono larve che mangia-
no letteralmente la pianta e gli organi fiorali: è 
meno dannosa la cavolaia le cui larve mangiano 
dall’esterno; molto più dannosa la tignola, le cui 

larve mangiano la pianta da dentro impedendo 
lo sviluppo della pianta stessa e del seme, per-
ché causano danni importanti ai vasi linfatici e 
al midollo delle stesse. Inoltre, essendo interne, 
sfuggono al controllo dell’agricoltore.

Il meligete è un insettino nero lucido che si può 
osservare sui fiori poiché mangia il polline del-
le brassicacee: è pericoloso se l’infestazione è 
molto estesa e con molti individui. Ben peggiori 
sono gli afidi (grigi, verdi, neri), che si attaccano 
alla pianta e ne succhiano la linfa, compromet-
tendo la maturazione e nutrizione del seme che o 
muore o rimane molto piccolo e striminzito.

Per la protezione da queste avversità si prega di 
contattare il tecnico di zona che potrà, caso per 
caso, dare le giuste indicazioni di intervento.

Durante la fioritura si possono usare però conci-
mi fogliari che hanno la capacità di “svegliare le 
difese immunitarie” delle piante, rendendole più 
forti e meno suscettibili agli attacchi esterni sia 
di funghi che di batteri: questi concimi sono il 
Gramitrel oppure il Kendal TE.

Cavolo da seme
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Dopo i freddi invernali è bene passare a prepa-
rare il terreno per il trapianto. È importante spar-
gere in precedenza del concime complesso, per 
poterlo così interrare e renderlo molto più di-
sponibile alle piante di finocchio in crescita. Una 
volta che il campo è libero da infestanti, è im-
portante diserbare il terreno con un passaggio di 
diserbante antigerminello, in modo che il campo 
possa arrivare il più pulito possibile al taglio, che 
solitamente ha luogo nel mese di agosto. Ricor-
diamo che un campo molto sporco è sinonimo 

di uno scarto importante dovuto alla presenza di 
molti semi estranei alla carota che vanno elimi-
nati. Approfittando del passaggio per il concime, 
potete distribuire anche il geodisinfestante, con-
tro grillotalpa, elateridi e altri insetti terricoli che 
possono attaccare le giovani piantine.

Per tutti i consigli del caso si prega di prendere 
contatto con il tecnico di zona, che potrà dare 
indicazioni per la situazione del vostro campo.

Finocchio

INTERVENTI POST INVERNALI

Dopo i freddi invernali è bene passare a ripuli-
re il campo da tutte quelle “erbacce” che sono 
sfuggite all’azione del diserbo autunnale. Si con-
siglia, fra le file, una fresatura o un passaggio 
con le lame interrate per distruggere o tagliare 
le erbacce alla radice. In caso di lavorazione del 
terreno, è importante spargere in precedenza 
concime complesso, per poterlo così interrare 
e renderlo molto più disponibile alle piante di 
carota in crescita. Se non si lavora il terreno si 
consiglia allora una concimazione con un orga-
no minerale localizzata lungo la fila, seguita da 
un passaggio a zappa per pulire il campo senza 
danneggiare le carote.

Una volta che il campo è libero da infestanti, 
rinforzare il diserbo autunnale con un secondo 
passaggio da effettuare tra la metà di marzo e 
la prima decade di aprile, in modo che il campo 
possa arrivare il più pulito possibile al taglio, che 
solitamente ha luogo nel mese di agosto.

Ricordiamo che un campo molto sporco è si-
nonimo di uno scarto importante, dovuto alla 
presenza di molti semi estranei alla carota che 
vanno eliminati.

Per tutti i consigli del caso si prega di contattare 
il tecnico di zona, che vi potrà dare le giuste indi-
cazioni per la situazione del vostro campo.

Carota
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Inform
azioni tecniche

Da metà aprile il problema principale sulla bie-
tola da seme è la comparsa del Lisso (Lixus 
juncii). Il Lixus junci sverna allo stadio di adul-
to nel terreno. In primavera gli adulti si portano 
gradualmente sui campi di bietola in cui avviene 
la ovideposizione, generalmente lungo l’astone 
principale della bietola montata a seme. Le larve 
neonate scavano lunghe gallerie provocando un 
danno alla coltura. Alla comparsa dei primi adul-
ti, è molto importante eseguire un trattamento 

con prodotto insetticida e fungicida di copertu-
ra contro alternaria. Si consiglia di rivolgersi al 
proprio tecnico di riferimento per individuare il 
periodo ideale d’intervento.

Inoltre si ricorda nuovamente ai nostri Soci di 
porre la massima attenzione alla presenza di 
bietole emergenti nate dal seme caduto in terra 
negli anni precedenti.

Bietola da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

APRILE

In questo periodo, oltre a irrigare fino ad attec-
chimento avvenuto, ripetere geodisinfestante a 
distanza di 20 giorni dal trapianto ed effettuare 
il primo trattamento per prevenire e contrastare 
attacchi di insetti terricoli e botritis. 

Verso fine mese, quando lo sviluppo delle pianti-
ne è ottimale, si può procedere con le prime sar-
chiature e concimazioni (NPK).

Cicoria ibrida o professionale a trapianto primaverile
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Poco prima della metà del mese avviene la se-
mina di zucche e zucchini, è perciò necessario 
predisporre il terreno per favorire una buona ger-
minazione dell’impianto.

A semina avvenuta si effettua il diserbo a tutto 
campo seguito da un’irrigazione.

Nella seconda parte del mese, se necessario, ef-
fettuarne una seconda e prestare attenzione ad 
attacchi di afidi e tripidi.

Zucca/Zucchino

APRILE

In vista delle semine dei maschi dei cetrioli, che 
avviene nella seconda metà del mese, è neces-
sario assicurasi di partire da un letto di semina 
in buone condizioni, andando dove è necessario 
ad effettuare erpicature leggere (erpice a cate-
na) in modo da avere il terreno affinato, pulito 
e ben livellato. La preparazione del letto di se-
mina è fondamentale per garantire una nascita 
omogenea dell’impianto, velocizzare lo sviluppo 

delle piante e soprattutto facilitare la raccolta.

Al momento della semina aggiungere geodisin-
festante nella seminatrice per prevenire attacchi 
di insetti terricoli.

Passati un paio di giorni dalla semina, effettuare 
il diserbo a tutto campo e a seguire (dopo 2-3 
giorni) irrigare se necessario.

Cetriolo
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Il gruppo giovani racconta

Il Gruppo Giovani 
alla scoperta 
della nuova PAC 
e della rivista 
Sementi News, 
dalla nascita ad oggi
A cura di Cesare Panieri
Membro del Comitato Direttivo del Gruppo Giovani C.A.C.

Mercoledì 29 marzo ci siamo ritrovati nella sede di C.A.C. per un incontro del nostro 
Gruppo Giovani. 
Il titolo della giornata “PAC 2023-2027: istruzioni per l’uso” è stato senz’altro 
un ottimo richiamo visto il buon riscontro di presenze e la partecipazione 
che ne è scaturita.

È intervenuto il Dr. Luca Palazzoni, che ha collaborato 
con il CESAR (Centro per lo Sviluppo Agricolo e Rurale) 
come progettista su Misure PSR e consulente sull’ap-
plicazione della PAC ed è assegnista di ricerca presso 
l’Università di Perugia per il progetto “Go.Bio” coordi-
nato dal prof. Angelo Frascarelli. 

Palazzoni ci ha illustrato tutte le caratteristiche e no-
vità introdotte dalla nuova PAC 2023-2027 che, come 
sappiamo, è entrata in vigore il primo gennaio di 
quest’anno. Partendo con una panoramica sulle stra-
tegie politiche dell’Unione Europea del “Green Deal” e 
“Farm to Fork” siamo arrivati a parlare nello specifico 
della nuova PAC, figlia delle scelte ed obiettivi che l’UE 
si è data entro il 2030.

Sono stati illustrati i pilastri della PAC e le novità sui 
pagamenti diretti, con la convergenza di tutti i titoli 
verso l’85% del valore medio nazionale entro il 2026. 

Grossa novità per tutti gli agricoltori che vorranno 
continuare ad usufruire dei titoli e ricevere i pagamenti 
PAC è la condizionalità rafforzata con, in particolare, le 
condizionalità BCAA 6, BCAA 7 e BCAA 8 che rappre-

sentano importanti cambiamenti da tenere in conside-
razione:

viene chiesto di assicurare la co-
pertura vegetale dei terreni agri-
coli a seminativo per 60 giorni 
consecutivi nell’intervallo di tem-
po compreso tra il 15 settembre e 
il 15 maggio successivo;

BCAA 6

BCAA 7

si stabilisce l’obbligo della rota-
zione colturale sui seminativi, per 
preservare la fertilità integrale del 
suolo, eccetto nel caso di colture 
pluriennali, erbe e altre piante er-
bacee da foraggio e terreni lascia-
ti a riposo;

BCAA 8

si impone inoltre una percentuale 
minima al 4% dei seminativi, de-
stinate ad superfici ed elementi 
non produttivi.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Una grossa fetta dei pagamenti sarà 
composta anche dall’adesione vo-
lontaria ai 5 ecoschemi introdotti in 
questa PAC. Proprio su questo pun-
to nel dibattito che è scaturito sono 
sorte anche perplessità e criticità 
sulla applicazione di alcuni ecosche-
mi che potrebbero impattare sul no-
stro settore sementiero.

Molto chiari sono stati anche
gli esempi di casi tipo 

di aziende e di come cambierà 
il pagamento che riceveranno 
nei prossimi anni confrontato 
con quello della vecchia PAC.

L’incontro è stato ottimo per illustra-
re e fare chiarezza su vari aspetti di 
questa nuova PAC che è stata ed è 
tutt’ora molto discussa nel mondo 
agricolo. Chiaro è anche il messaggio 
lasciato dal Dr. Palazzoni: questa è 
una PAC che va valutata azienda per 
azienda per capire se è “convenien-
te” aderire o meno, in considerazione 
anche dei vari vincoli che vengono 
introdotti.

Quattro ore d’incontro su questo 
tema sono state corpose e belle pie-
ne, ci hanno aiutato oltre che la dia-
lettica del docente, anche l’intervallo 
a metà giornata con il pranzo a buffet 
presso l’agriturismo “Le Margherite”. 
L’occasione di ritrovarsi in un mo-
mento conviviale è ottima anche per 

continuare il confronto fra noi giovani 
sui temi trattati durante l’incontro. 

A completamento della nostra gior-
nata sono intervenute Tania Buda,   
Responsabile programmazione e 
controllo di gestione del Gruppo 
C.A.C. e Lisa Tormena della Coopera-
tiva Sunset, che ci hanno presentato 
un approfondimento sul giornalino 
Sementi News.

Interessantissimo è stato l’interven-
to di Tania, componente nella prima 
redazione del giornalino, che ci ha 
raccontato con passione la genesi 
dell’organo d’informazione cartaceo 
della cooperativa dal 1990 in avanti, 
cedendo poi il testimone a Lisa che ci 
ha portato agli ultimi sviluppi e a ciò 
che è cambiato negli anni più recenti. 
In più di 30 anni di storia il giorna-
lino è cambiato molto partendo dal 
riportare le note tecniche e poco più, 
ed arricchendosi via via di rubriche e 
contenuti nel corso degli anni, modi-

ficando di molto anche il suo aspetto 
grafico fino ad arrivare ad oggi alla 
versione che stiamo sfogliando.

Questo intervento è stato un ulterio-
re spunto di riflessione per ricordarci 
l’importanza che riveste il giornali-
no nella comunicazione sui diversi 
aspetti della vita della nostra Coope-
rativa, oltre che uno spazio dove si da 
voce ai Soci, come ci piace sottoline-
are questo spazio riservato al Gruppo 
Giovani che viene portato avanti da 
qualche anno.

Segnaliamo una correzione all’interno dell’articolo “Il progetto BREED4BIO” nella rubrica spazio_bio del numero 
2 - marzo di Sementi News 2023.

A pagina 15 nell’elenco puntato, le informazioni corrette relative agli obiettivi del progetto sono:
•	 sviluppare servizi a supporto della filiera;
•	 garantire la qualità della semente, individuando le operazioni da eseguire nelle fasi critiche mantenendo la 

biodiversità intrinseca alle popolazioni;
•	 valutare la sostenibilità socio-economica della filiera e diffondere conoscenza e sensibilità su questa te-

matica e su approcci agro-ecologici. 

Scusandoci per l’inconveniente, auguriamo una buona lettura.

ERRATA CORRIGE
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Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci

Prima convocazione: 30 Aprile 2023 alle ore 7:00

per deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1 Approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2022 e relazione sulla Gestione; 
relazione del Collegio Sindacale e relazione della Società di Revisione;

2 Presentazione Bilancio preventivo 2023;

3 Elezione del Consiglio di Amministrazione per fine mandato;

4 Determinazione compenso Amministratori per la loro attività collegiale;

5 Attività e Responsabilità Amministratori;

6 Conferimento incarico certificazione di Bilancio art. 15 legge 59/92, esercizi 2023-2024-2025;

7 Conferimento incarico revisione legale D.Lgs. 27/01/2010 n. 39, esercizi 2023-2024-2025;

8 Varie ed eventuali.

Presso: CESENA FIERA, Via Dismano 3845 – 47522 Pievesestina Di Cesena (FC)

SECONDA CONVOCAZIONE: DOMENICA 7 MAGGIO 2023 ALLE ORE 9:00

Tutti i Soci sono invitati a partecipare: a fine lavori, seguirà pranzo sociale.
Per i Soci delle zone più lontane, come tutti gli anni, si organizzano le partenze in pullman come di seguito riportato.
Il pullman va prenotato telefonicamente con il tecnico indicato per zona entro il 26/04/2023

ZONA UMBRIA

Prenotazione:
Sig. Ottavio Boffa - cell. 347 6537442

ore 5:30
Castiglion del lago 
(zona Parcheggio Coop, Via Roma)

ZONA ASCOLI PICENO

Prenotazione:
Sig. Danilo Napoleoni
cell. 335 7643971
Sig.ra Donatella Alessandroni
cell. 347 3659915

ore 5:20 Rotella

ore 5:50
Valmir di Petritoli  
(Eurospin)

ore 6:20
Ingresso autostrada
Porto S.Giorgio

ore 7:05
Ingresso autostrada 
Porto Recanati Loreto

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO 
TERME

Prenotazione:
Sig.ra Idanna Raspadori - cell. 335 6072666

ore 8:15
Sede CIA Imola
(Via Fanin, 7/a)

ZONA FOGGIA

Prenotazione:
Sig. Mino Saletti - cell. 335 7811598

ore 4:15 Piazza Castello - Serracapriola

ore 4:20
Ritrovo davanti 
alla Casa Comunale di Chieuti

ore 4:45
Termoli 
(parcheggio vecchio Ospedale)

ZONA ANCONA - PESARO - MACERATA

Prenotazione:
Sig. Giorgio Olivieri - cell. 336 631444
Sig.ra Debora Tesei - cell. 335 6248398
Sig. Giampiero Verdini - cell. 348 1500317
Sig. Paolo Piersanti - cell. 335 7811596

ore 7:30
Stabilimento C.A.C. di Corinaldo 
(via dell’industria 16/17)
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